ARCIDIOCESI DI BARI – BITONTO

PROCEDURE DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE 

Documenti richiesti per
Accettazione/rinunzia all’EREDITA’
Premessa: l’Ente Ecclesiastico nominato Erede è obbligato, per legge, ad accettare con beneficio di inventario. La redazione dell’inventario deve precedere l’accettazione/rinuncia all’eredità, per consentire le necessarie valutazioni agli organismi parrocchiali e diocesani.
Fase I Inventario
Presentare all’UAD:

1. Domanda di autorizzazione a conferire incarico ad un Notaio per l’esecuzione dell’inventario, corredata da preventivo del predetto professionista (vedi fac –simile).;

2. Il testamento pubblicato;
3. Preventivo delle competenze professionali del Notaio che si intende incaricare
4. Rendiconto economico consuntivo dell’anno precedente, qualora non ancora consegnato.

Ricevuta ed esaminata la documentazione di cui ai punti che precedono, l’Ufficio potrà emettere un nulla osta alla redazione dell’inventario.
Fase II Accettazione/rinunzia
Dopo la redazione dell’inventario presentare all’UAD:
1. Verbale dell’inventario;

2. Ove l’asse ereditario comprenda beni immobili, Perizia di stima degli stessi;

3. Verbale circostanziato del Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici o del Consiglio di Amministrazione dell’Ente ecclesiastico recante parere sull’Accettazione/rinunzia in esito all’inventario.

4. Domanda di Accettazione/rinunzia all’eredità indirizzata all’Arcivescovo (vedi fac –simile).

Ricevuta ed esaminata la documentazione di cui ai punti che precedono, la pratica sarà sottoposta ai competenti organismi diocesani ai fini della emissione dell’Autorizzazione canonica.
Dalla data di redazione dell’inventario decorre il termine di 40 giorni per l’accettazione/rinuncia.
N.B. Per gli atti di straordinaria amministrazione di cui occorre l’autorizzazione dell’Ordinario, è dovuto alla Diocesi il contributo previsto dal Tariffario Regionale, da versare all’Ufficio dell’Economo Diocesano al momento del ritiro dell’atto autorizzativo. 

N.B. Per le donazioni, è dovuto alla Diocesi il contributo del 15% del valore della donazione, previsto dal Tariffario Regionale della C.E.P., da versare d’intesa con lo stesso Arcivescovo.

(Intestazione Ente richiedente)









A Sua Ecc.nza Rev.ma









Mons. Giuseppe Satriano








Arcivescovo di Bari-Bitonto










Arcivescovado




Il sottoscritto sac./sig. ……………………………………….., nato a ……….. il ………………. e residente in ………………… alla via/piazza ………………………….. n. …, in qualità di parroco protempore (o rappresentante legale) dell’Ente in intestazione domanda 
il nulla osta
A CONFERIRE INCARICO NOTARILE PER LA REDAZIONE DELL’INVENTARIO
relativo alla eredità di ………………………………………. che ha manifestato la sua volontà mediante testamento allegato alla presente, pubblicato il :::::::::::::::::::::..

Tale testamento non è gravato da impegni e condizioni /

è gravato dai seguenti impegni e condizioni richieste all’Ente Parrocchia :

1) _______________________________________________________________

2) _______________________________________________________________

Allego, altresì, Preventivo delle competenze professionali del Notaio che intendo incaricare.

DICHIARA INOLTRE

così come risulta dall’allegato verbale del CPAE.

· di aver presentato il rendiconto economico consuntivo relativo ai due anni precedenti;

· di aver versato alla Diocesi i relativi contributi; 

· di avere/non avere debiti, mutui, finanziamenti comunque denominati; 

· di avere/non avere in corso lavori e/o incarichi professionali;
In attesa di un Suo riscontro, porge cordiali saluti.
In attesa di un Suo cortese riscontro, porgo distinti saluti.

(luogo) ________________, (data) _______________








      firma e timbro








   ___________________________

(Intestazione Ente richiedente)









A Sua Ecc.nza Rev.ma









Mons. Giuseppe Satriano








Arcivescovo di Bari-Bitonto










Arcivescovado




Il sottoscritto sac./sig. ……………………………………….., nato a ……….. il ………………. e residente in ………………… alla via/piazza ………………………….. n. …, in qualità di parroco protempore (o rappresentante legale) dell’Ente in intestazione,
- visto l’inventario redatto da Notaio ::::::::::::::::::::::: in data :::::::::::::::::::::::; (all.n.1)
- (eventuale) vista la perizia di stima del/i bene/i immobile ubicato in ::::::::::::: alla via::::::::::::::::::::::: (all.n.2);

domanda l’autorizzazione ad (non) accettare l’eredità di
di ………………………………………. che ha manifestato la sua volontà mediante testamento pubblicato il ::::::::::::::::::::::: come da documentazione già trasmessa.


Riguardo alla donazione, il C.P.A.E./il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, previo esame dell’inventario e della (eventuale) perizia si è espresso favorevolmente/sfavorevolmente per i seguenti motivi (all.n.3):

1) _______________________________________________________________

2) _______________________________________________________________

DICHIARA INOLTRE

così come risulta dall’allegato verbale del CPAE.

· di aver presentato il rendiconto economico consuntivo relativo ai due anni precedenti;

· di aver versato alla Diocesi i relativi contributi; 

· di avere/non avere debiti, mutui, finanziamenti comunque denominati; 

· di avere/non avere in corso lavori e/o incarichi professionali;
In attesa di un Suo riscontro, porge cordiali saluti.
Invio in attesa di un Suo cortese riscontro, porgo distinti saluti.

(luogo) ________________, (data) _______________








      firma e timbro








   ___________________________

Aggiornamento dicembre 2023

